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«Housefull», come casa piena. Se poi la casa
diventa albergo è ancora meglio. Perché la Gar-
ganomania che nel 2011 ha imperversato in In-
dia, nel 2012 deve tramutarsi in un’ondata di tu-
risti. «Housefull» è il titolo del film girato a Baia
delle Zagare, nel Comune di Mattinata, a settem-
bre del 2009. Bollywood lo hamandato sul gran-
de schermo nel 2010 e il film si è trasformato,
fin dal debutto, in un grande successo, posizio-
nandosi al secondo posto della classifica dei
film che hanno guadagnato di più nel primo
weekend di programmazione in tutta la storia
del cinema hindi. Il film, in realtà, è girato tra
Londra e il Gargano— non solo a Baia delle Za-
gare — e l’effetto del Big Ben che si alterna ai
ciottoli delle spiagge garganiche è ancora più af-
fascinante. Soprattutto per il pubblico indiano
che ha imparato ad apprezzare il Gargano, tanto
che mezzo miliardo di indiani sogna di passarvi
le vacanze. Incentivato anche dai cartelloni pub-

blicitari che campeggiano nelle prin-
cipali città dell’ex colonia britannica
in cui campeggia il Faraglione di Baia
delle Zagare che fa da sfondo alla pa-
rata di stelle del cinema indiano
(Akshay Kumar, Ritiesh Deshmukh,
Randhir Kapoor, Lara Dutta, Deepika
Padukone e Jiah Khan, tutti volti stra-
noti di Bollywood) e che, giocando
con il titolo del film invitano gli india-
ni a trascorrere una vacanza sul Gar-
gano con «Beautyfull (con due elle,
ndr) Puglia – spend your holidays in
the movie scene», ossia «trascorri le
tue vacanze sulla scena del film».

«L’India si sta innamorando del
Gargano e la consapevolezza — spie-
ga Domenico Di Paola, amministrato-
re unico di Aeroporti di Puglia — si

sta diffondendo non solo in Puglia. L’altro gior-
no Salvatore Rossi della Banca d’Italia (segreta-
rio generale e consigliere del Direttorio per i pro-
blemi della politica economica) e mio ex compa-
gno di banco mi ha risposto al telefono con una
battuta sul 2012: "Ti stai preparando ad accoglie-

re mezzo miliardo di indiani?". È vero che Rossi
è barese e sempre attento alle cose di Puglia, ma
la sua battuta testimonia che l’interesse indiano
stuzzica anche Roma». E se stuzzica Roma, figu-
riamoci Bari, Foggia e il Gargano. «Questo inte-
resse — continua Di Paola — mette in luce la
potenzialità straordinaria, in prospettiva, della
Puglia e del Gargano. E mi fa dire che è giunto il
momento di pensare a un grande aeroporto del-
la Capitanata. Anche l’aeroporto di Brindisi, nel
2000, era poca cosa, con mezzo milione di pas-
seggeri, come scriveva Franco Tatò nel suo Per-
ché la Puglia non è la California. Oggi abbiamo
superato i due milioni grazie a investimenti in
infrastrutture e all’arrivo delle compagnie
low-cost. Questi cambiamenti si vedono nel gi-
ro di diversi anni. E così dobbiamo fare a Fog-
gia. Per ora allunghiamo la pista, perché i fondi
ci sono e le infrastrutture vanno migliorate. Ma
nel medio-lungo periodo occorre
pensare a un nuovo aeroporto per
far arrivare Ryanair. Che poi, in real-
tà, il nuovo aeroporto potrebbe es-
sere quello già esistente, ma oggi
esclusivamente militare, di Amen-
dola, posizionato tra Foggia e il Gar-
gano, ai piedi di San Giovanni Ro-
tondo. Ho intenzione, nei prossimi
giorni, di chiedere un incontro al
ministro della Difesa, mio omoni-
mo (Giampaolo Di Paola) per capi-
re se ci sono spazi per aprire ai voli
civili. La Puglia può diventare l’hub
europeo per l’India». Sulla stessa
lunghezza d’onda anche il presiden-
te della Camera di Commercio di
Foggia Eliseo Zanasi: «I passaggi au-
spicabili sono questi: pista da allungare subito
per un interregno propedeutico a un possibile
utilizzo di Amendola. Per accogliere gli indiani
sul Gargano, invece, siamo già pronti. Che per
ora arrivino anche a Bari, poi sapremo come far-
li arrivare all’ombra del Faraglione».
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India innamorata del Gargano
«Saremo il suo hub in Europa»
Zagare da sogno grazie a un film. Di Paola: «Che occasione»

Successone della produzione bollywoodiana «Housefull», realizzata a Mattinata. Per il turismo un bacino potenziale di mezzo miliardo di personeLa storia

L’intervista Il direttore di Apulia Film Commission punta su altre produzioni straniere: «Serviranno a promuovere l’immagine della regione nel mondo»

Maselli rivela: «Presto torneranno a girare in Puglia»

In viaggio di nozze
I due attori bollywoodiani
protagonisti di Housefull:
interpretano una coppia
fresca di matrimonio

Pista da allungare,
il progetto avanza

Domenico Di Paola
Ora è giunto il momento
di pensare a un grande
aeroporto di Capitanata

Le riprese
Immagine d’archivio,
risalente al settembre
2009, quando la troupe
della produzione
di Bollywood comincia
a girare il film

La locandina
Beatyfull Puglia c’è scritto sulla
locandina di «Housefull»: un
invito agli indiani a trascorrere
le vacanze nel tacco d’Italia

Cineturismo La nuova frontiera

Ciak, azione
Due attrici di «Housefull»
ballano sulla riva di Baia
delle Zagare, dov’è stato
girato parte del film
che sta riscuotendo
grande successo in India

Eliseo Zanasi
Arrivino a Bari, poi li
portiamo noi ai Faraglioni

BARI— «Welcome in themost beau-
tiful place in theworld, Apulia». Unme-
ga-spot visto da più di 400 milioni di
persone sugli schermi di mezzo mon-
do. Così il direttore d’albergo di Baia
dei Faraglioni dava il benvenuto ai due
sposini in viaggio di nozze protagonisti
di Housefull, film indiano campione
d’incassi diretto da Sajd Khan, che lan-
cia le spiagge di Vieste e Mattinata ver-
so una ribalta da sogno. Una soddisfa-
zione per Apulia Film Commission che
nella produzione del film due anni fa in-
vestì circa 120 mila euro, attraverso
Film Fund e contributo per l’ospitalità.
Investimento già ripagato allora dagli
oltre 152mila euro in beni e servizi spe-
si dalla troupe composta da oltre cento
persone.

Silvio Maselli, direttore di Apulia
Film Commission, niente male come
pubblicità planetaria per la regione.

«Devo dire che il successo del film ce
lo aspettavamo».

Si spieghi.

«Era stato proprio il carattere di altis-
simo profilo dell’operazione ad attirare
il nostro intervento. Parliamo della se-
conda industria cinematografica del
mondo dopo Hollywood. Solo che, a
differenza degli americani, gli indiani
non sono affatto in crisi. Non ricercano
soldi in giro per il mondo, ma servizi,
personale preparato e soprattutto loca-
tion da sogno, una parte fondamentale
dei lungometraggi bollywoodiani. Poi,
il film è una commedia molto diverten-
te e vanta come protagonisti delle gran-
di star di Bollywood».

Dunque, un investimento a colpo si-
curo?

«Per noi è vantaggiosissimo investi-
re su prodotti realizzati nell’ambito di
industrie così mature. Da parte nostra
c’è solo un completamento del budget,

di contro c’è un enorme ritorno sul ter-
ritorio».

E l’immagine della Puglia fa il giro
del mondo.

«L’impatto dal punto di vista del ci-
ne-turismo non si può negare, è decisa-
mente importante, anche tenendo pre-
sente che il film viene distribuito an-
che in Gran Bretagna e Stati Uniti, paesi
dove esiste una forte comunità india-
na. È chiaro, queste pellicole hanno un
potenziale turistico incalcolabile. Un ef-
fetto, certo, lo ha su Apulia Film Com-
mission».

Quale?
«Noi abbiamo tutto l’interesse a con-

tinuare la collaborazione con la loca-
tion manager Giulia Salvadori che ha
portato i tre set indiani in Puglia (oltre
Housefull, ci sono stati "Baachna Ae

Aseeeno" e "Maska"). Il mercato italia-
no ormai ci conosce, quindi investire
sull’internazionalizzazione diventa nel
prossimo futuro una delle direttrici del-
la nostra azione mirata a mercati certi e
maturi come quello indiano».

Nel concreto bolle già qualcosa in
pentola?

«Siamo in trattativa per una nuova
produzione indiana da girare in Puglia.
Non ci sono ancora certezze, quindi
non posso dire di più». Qualcosa in più
sul film l’ha detta Giulia Salvadori a La
Stampa di Torino, parlando di un film
prodotto nello Stato indiano del Tamil
Nadu e della ricerca «degli scorci italia-
ni più adatti» tra la Puglia, «per motivi
climatici», Venezia e il Trentino.

Nicola Signorile
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Lo scalo Gino Lisa
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FOGGIA — Il Comune accelera
sull’aeroporto Gino Lisa e
sull’allungamento della pista. Il sindaco
Gianni Mongelli ha trasmesso il progetto
esecutivo elaborato da Aeroporti di
Puglia al presidente del Consiglio
comunale per iscrivere l’argomento
all’ordine del giorno della prima seduta
utile. Aeroporti di Puglia ha già fissato la
data per la conferenza di servizi il 27
febbraio; ma Mongelli nelle scorse
settimane ha pubblicamente dichiarato
di voler spingere affinchè si possa
anticipare. I 14milioni di fondi Fas
previsti per l’infrastruttura sono stati
sbloccati dal Cipe, dunque non ci sono
più ostacoli a che, dopo l’approvazione
definitiva del progetto, sia bandita la
gara d’appalto. E’ vero che i fondi sono
vincolati ma i timori che le risorse
possano non essere più disponibili fa
propendere a non allungare oltremodo i
tempi. E anche sulla durata dei lavori
sarà battaglia. Aeroporti di Puglia stima
in due anni. E il Comune ricorda che
l’allungamento della pista di Brindisi si è
realizzata in 6 mesi. E’ evidente che la
fase più delicata è quella degli espropri.
Il progetto prevede l’allungamento di
quattrocento metri sulla testata 15 lato
Nord. La pista sarà allungata in direzione
del complesso ospedaliero.
Complessivamente gli espropri
ammonteranno a 5milioni di euro.

Antonella Caruso
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Il direttore Silvio Maselli


